
SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI E ALLA PERSONA – SCHEDA N.11 

TARIFFE ANNO SCOLASTICO 2025/26 

SCHEDA N 
 

 

REFEZIONE SCOLASTICA: 

 

Fasce Reddito Isee 1° figlio ulteriori figli 

1^ da 0 a 3.000,00 € € 0,95 € 0,75 

2^ da 3.001,00 € a 4.864,00 € € 2,00 € 1,60 

3^ da 4.864,01 € a 7.060,00 € € 3,40 € 2,70 

4^ da 7.060,01 € a 9.205,00 € € 4,00 € 3,20 

5^ da 9.205,01 € a 12.447,00 € € 4,40 € 3,70 

6^ da 12.447,01 € a 16.213,00 € € 4,80 € 3,90 

7^ da 16.213,01 € a 18.410,00 € € 5,20 € 4,20 

8^ da 18.410,01 € a 25.000,00 € € 5,70 € 4,60 

9^ oltre 25.000,01 € 5,80 € 4,70 

non residenti € 5,90 € 4,80 

Alunni e insegnanti in visita scolastica € 5,90 

Personale docente non incaricato per vigilanza 

durante la mensa 
€ 5,90 

Personale non docente € 5,90 

 



Allegato SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI E ALLA PERSONA – SCHEDA N.11 

TARIFFAZIONE REFEZIONE SCOLASTICA 
Le iscrizioni possono essere effettuate direttamente sul sito www.comune.chivasso.to.it, nella sezione 
dedicata SERVIZI SCOLASTICI – PORTALE DEL GENITORE (servizio con SPID o CIE) nel periodo 
che verrà comunicato dal Comune attraverso i suoi canali informativi, indicando il nuovo modello ISEE di 
cui al D.P.C.M. n 159 del 5/12/2013 e del decreto ministero del lavoro e politiche sociali del 7/11/2014 del 
successivo Decreto 363 del 29 dicembre 2015 con il quale è stato approvato il nuovo modello ISEE  
MINORI) 

Le richieste di adeguamento ISEE si effettuano tramite la compilazione on line  indicando il 
valore ISEE MINORI per l’agevolazione delle tariffe. 
MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Ai sensi dell’art, 5 del Codice dell’Amministrazione digitale di cui al D.Lgs.n.82/2005 le Pubbliche 
Amministrazioni sono chiamate a consentire agli utenti di eseguire con mezzi elettronici il 
pagamento di quanto a qualsiasi titolo dovuto alla Pubblica Amministrazione, per cui è stato 
realizzato il sistema dei pagamenti elettronici collegato a “PagoPA”, tramite il Nodo Nazionale dei 
Pagamenti. 
Il pagamento avviene con il sistema di pre-pagato con ricarica (pagamento anticipato con acquisto 
buoni virtuali). 
Tutti i pagamenti dovranno essere effettuati come segue: 
1) Se in possesso del codice IUV (identificativo unico di versamento): 

· direttamente sul sito 

· punti vendita SISAL, LOTTOMATICA (contanti e carte) 

· uffici postali (contanti e carte) 
2) Se non in possesso del codice IUV (identificativo unico di versamento): 

· direttamente sul sito www.comune.chivasso.to.it, nella sezione dedicata 
SERVIZI SCOLASTICI – PORTALE DEL GENITORE (servizio con SPID o con CIE) 
· POS fisici installati presso il Comune – Sportello Unico Polivalente (SUP) 
Il credito che sarà di importo libero verrà decrementato automaticamente ad ogni consumo di 
pasti. In questo modo ogni nucleo famigliare potrà dimensionare la spesa secondo le proprie 
esigenze. 
Per verificare la propria situazione crediti/debiti/pasti, ogni utente potrà accedere dal sito 
internet www.comune.chivasso.to.it – SERVIZI SCOLASTICI – PORTALE DEL 
GENITORE (servizio con SPID o con CIE) 
Se al termine dell’anno scolastico dovesse rimanere un credito, lo stesso sarà caricato in 
automatico sull’anno scolastico successivo. In caso di trasferimento ad altro comune o al termine 
del ciclo di studi, il credito residuo sarà rimborsato al genitore. 
Nel caso in cui il credito sia negativo viene inoltrato sistematicamente ed individualmente un SMS 
per ricordare di effettuare la ricarica.  

Nel caso in cui, al termine dell’anno scolastico, risultino debiti residui nel pagamento delle tariffe 
del servizio di ristorazione scolastica, il Comune di Chivasso procede nei confronti degli utenti 
inadempienti all’attivazione delle procedure di recupero del credito previste dall’ordinamento, ivi 
compreso l’accertamento esecutivo ai sensi della legge n. 160/2019, con applicazione degli 
interessi e delle spese nei limiti stabiliti dalla normativa vigente. 

A decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, i debiti afferenti al servizio di ristorazione scolastica 
che risultino non estinti alla data del 15 luglio 2025 comportano l’applicazione di una 
maggiorazione pari al 10% della tariffa dovuta. 

La suddetta maggiorazione tariffaria si applica esclusivamente ai debiti maturati a decorrere dall’anno 
scolastico 2025/2026 e non trova applicazione in relazione a debiti riferiti ad anni scolastici precedenti, i 
quali restano disciplinati dalla normativa e dalle disposizioni tariffarie vigenti al momento della loro 
insorgenza. 



La maggiorazione non ha natura sanzionatoria né costituisce interesse di mora o onere accessorio 
non previsto dalla legge, ma rappresenta un diverso assetto tariffario applicabile agli utenti che 
non risultino in regola con i pagamenti entro il termine indicato, ferma restando l’autonoma e 
separata applicazione degli interessi e delle spese di riscossione eventualmente dovuti ai sensi 
della normativa vigente. 

L’applicazione della maggiorazione tariffaria non preclude l’iscrizione o la fruizione del servizio 
negli anni scolastici successivi, ma non esonera l’utente dall’obbligo di integrale pagamento delle 
somme dovute, rispetto alle quali l’Amministrazione continuerà ad esercitare le azioni di recupero 
previste dalla legge. 

 
APPLICAZIONE DELLA TARIFFA MINIMA E. ESENZIONE 
 

A) Previa segnalazione e relazione del Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali di Chivasso 
(CISS), il Dirigente del Servizio Istruzione può autorizzare l’esenzione completa ovvero applicare la 
tariffa minima a favore dei nuclei per i quali si evidenzino elementi circostanziati che giustifichino 
l’impossibilità di applicare l’ISEE del nucleo di riferimento 

 
B) Ai minori in affidamento familiare viene applicata la retta minima 

 
L’esenzione dal pagamento della tariffa ovvero l’applicazione della tariffa minima prevista ai precedenti 
punti A e B è valida per tutto il periodo in cui sussistono le condizioni indicate, e comunque esclusivamente 
per l’anno scolastico per il quale è autorizzata. L’esenzione o la riduzione tariffaria vengono revocate 
qualora siano mutate le condizioni che ne hanno legittimato l’autorizzazione.  
 
APPLICAZIONE DELLA TARIFFA MASSIMA 
 
La tariffa massima si applica nei seguenti casi: 
 

a. Minori collocati in casa famiglia o comunità 
b. Nuclei familiari che non hanno presentato il modello ISEE   
c. Non residenti 
d. Difformità o omissioni rilevate dall’ISEE e non regolarizzate. 

 
RIDUZIONI DELLA TARIFFA 

 
In caso di contemporanea fruizione dei servizi da parte di due o più fratelli/sorelle, la tariffa è ridotta 
ai fratelli/sorelle maggiori , come da tabella tariffa. 

 
 
 
 
 
 
 
 


